
                                                                                                          

 

Comune di Caselle in Pittari 
Provincia di Salerno 

 

 

 
 
 

  
 

Verbale di deliberazione di Giunta comunale 
n. 27 del 19-03-2024 

 
Oggetto: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

2024 - 2026 

 

L’anno  duemilaventiquattro  il giorno  diciannove  del mese di marzo  ,  alle ore 19:21  

nella Casa comunale. 

 
 Convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta comunale, con l’intervento dei Signori: 
 
 

 Presente  Assente 

Nuzzo Giampiero Sindaco Presente in 
videoconferenza 

Gallo Gerardo Vice Sindaco Presente in 
videoconferenza 

Ragone Gianluca Assessore Presente in 
videoconferenza 

 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr. Gerardo Sola in videoconferenza. 

 
 
 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Dr. Giampiero Nuzzo, in qualità di  

Sindaco assume la Presidenza,  dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a prendere in esame 

l’oggetto sopra indicato. 

  

  COPIA 



 

Premesso: 
•  che l’art. 7 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche curano 
la formazione e l’aggiornamento del personale, ivi compreso quello con qualifiche dirigenziali, 
garantendo altresì l’adeguamento dei programmi formativi al fine di contribuire allo sviluppo della 
cultura di genere della pubblica amministrazione; 
•  che la legge 16 gennaio 2003 n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di Pubblica 
Amministrazione”, introduce l’art.7 bis al D.lgs. n. 165/2001, prevedendo espressamente l’obbligo 
per le Amministrazioni di predisporre annualmente un piano di formazione del personale, strumento 
indispensabile per assicurare continuità ed efficacia ai processi formativi e di qualificazione dei 
dipendenti; 
 
Viste: le direttive del Dipartimento della Funzione Pubblica in materia di formazione e 
valorizzazione del personale del 30/07/2010 e del 13/12/2011; 
 
Preso atto che la legge 190/2012, recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione, fissa alcune norme in materia di 
formazione, prevedendo la realizzazione di specifici programmi per il personale individuato 
dall’apposito Piano formativo, soprattutto con riferimento ai temi dell’etica, della legalità e delle 
“best practices” amministrative; 
 
Dato atto che l'articolo 57, comma 2, del D.L. 124/2019 ha abrogato l'art. 6, comma 13, del D.L. 
78/2010 che prevedeva, in un'ottica di contenimento e riduzione della spesa per formazione, la 
riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle sostenute nell'anno 2009; 
 
Visto il vigente CCNL Funzioni Locali, in materia di "Formazione del personale"; 
 
Tenuto conto, altresì, che oggi più che mai, nel corso della crisi pandemica Covid-19 e alla luce del 
Piano di Ripresa e Resilienza presentato dall’Italia per risollevare il Paese, la formazione del 
personale della pubblica amministrazione è posta al centro della riforma della pubblica 
amministrazione per incentivare la semplificazione e la digitalizzazione delle procedure 
amministrative con l’obiettivo di sburocratizzare per ridurre i costi e i tempi che attualmente 
gravano su imprese e cittadini; 
 
Visto il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della P.A., 
presentato dal Ministro per la Pubblica Amministrazione nella sede della del Dipartimento della 
Funzione Pubblica, che offre grandi opportunità di investimento sul percorso professionale di 
ciascun dipendente della P.A. per rafforzarne le competenze individuali in linea con gli standard 
europei e internazionali e potenziare strutturalmente la capacità amministrativa con l’obiettivo di 
migliorare la qualità dei servizi a  cittadini e imprese; 
 
Visto l’allegato Piano Triennale di Formazione 2024/2026, redatto a seguito di una ricognizione del 
fabbisogno formativo all'interno dell'Ente e sulla base delle normative vigente che impongono 
formazione continua sui temi dell'anticorruzione (L. 190/2012) e della trasparenza (D. Lgs. 
33/2013) e delle connesse materie; 
 
Ritenuto di approvare il piano suddetto in considerazione dell’importanza del tema della 
formazione delle risorse umane, quale strumento di innovazione e di mutamento della Pubblica 
Amministrazione; 
 
Visto il parere favorevole reso dal Responsabile Anticorruzione, in ordine alla regolarità tecnica 
della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000; 
 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 



 

D E L I B E R A 
 
1) Di prendere atto che quanto esposto in narrativa e che in questa sede si intende interamente 
approvato, costituisce parte integrante e sostanziale del deliberato; 
2) Di approvare l’allegato Piano Triennale di Formazione 2024/2026; 
3) Di darsi atto che il Piano formativo in parola è stato redatto in coerenza con il redigendo Piano 
Comunale anticorruzione e ne specifica le azioni formative e didattiche in conformità dello stesso, 
con riferimento ai destinatari e ai contenuti degli interventi formativi; 
4) Di dare atto che la formazione si svolgerà sia in presenza che a distanza, mediante webinar, al 
fine di consentirne la partecipazione a tutto il personale, anche in modalità asincrona; 
5) Di trasmettere copia della presente, con relativo Piano allegato, ai Responsabili di Area, alle 
OO.SS., alla R.S.U. per gli obblighi di informativa; 
6) Di dare atto che la correlata deliberazione sarà pubblicata all'Albo Pretorio on-line per 15 giorni 
consecutivi e nella sezione “Amministrazione Trasparente” - sottosezione “Provvedimenti” - 
“Provvedimenti Organi di Indirizzo Politico”, ai sensi dell'art. 23, c. 1, 2 del D. Lgs. n. 33/2013; 
7) Di dichiarare il correlato atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. 
Lgs. 267/2000. 
 
 
 
 

PARERE:  Favorevole per quanto di competenza in ordine alla Regolarità tecnica 

Data: 14-03-2024 Il Responsabile del servizio 

  f.to Dr.ssa  Greco Maria Teresa 

 
 
 
 
  



 

Il presente verbale viene così sottoscritto: 
 

Il Presidente  
f.to Dr. Giampiero Nuzzo 

 Il Segretario Comunale 
f.to Dr. Gerardo Sola 

 
 
 
 
 Comunicata ai capigruppo consiliari con nota  prot. n.   del            ; 
 Comunicata al Sig. Prefetto con nota  prot. n.   del                
 

________________________________________________________________________________ 
 

Attestato di pubblicazione 
 
Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata per 15 giorni consecutivi a partire da oggi alla 
sezione Albo Pretorio on Line del sito dell’Ente http://www.comune.caselleinpittari.sa.it/  
 
Lì, 26-03-2024 

 
 Il Segretario Comunale 

f.to Dr. Gerardo Sola 
 

 
 
 
 
E’ copia conforme all’originale. 
 
Lì, 26-03-2024 

 
 Il Segretario Comunale 

Dr. Gerardo Sola 
 
 
 

Esecutività  
La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
xx   per immediata eseguibilità, art.134, 4° c., D. Lgs. n. 267/2000 - TUEL; 
- per decorrenza dei termini, art. 134, 3° c, D. Lgs. n. 267/2000 – TUEL; 
    
Lì, 19-03-2024 

 
 Il Segretario Comunale 

f.to Dr. Gerardo Sola 
 
 

http://www.comune.caselleinpittari.sa.it/
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agosto 2021, n. 113) 
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La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle 

competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale 

dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei 

processi interni indispensabile per assicurare il buon andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa. 

 
La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di: 

• valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione 

• miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 
 
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre 

delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. Soprattutto negli 

ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata 

anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui 

è chiamata la pubblica amministrazione. 

 
Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni e degli 

obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. Attraverso la 

predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze esistenti 

adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo 

organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici. 

 
La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle numerose 

disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo 

sviluppo delle risorse umane. 

Tra questi, i principali sono: 

➢ il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 

umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 

dipendenti”; 

➢ gli artt. art. 54 -55 del nuovo CCNL 2019-2021 che stabiliscono le linee guida generali in 

materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante 

aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle 

strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia 

dell’attività delle Amministrazioni; 

➢ Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 tra 

Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della nuova 

Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso 

percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione 

costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale; 

che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adattivi alle persone, 

certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, 

considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione 

decentrata; 

➢ La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e 

il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; 

PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI 



PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 

SOGGETTI COINVOLTI 

comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di … formare i 

dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito 

dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche 

dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare le 

politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo 

svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 

➢ Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in base 

a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 

trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti 

del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle 

disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

➢ Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 25 

maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure 

(dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; 

i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile 

Protezione Dati; 

Da ultimo si segnala la Direttiva emanata dal Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 
marzo 2023, avente ad oggetto “Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze 
funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza”, la quale fornisce, in particolare, “indicazioni metodologiche e 
operative per la pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività formative”, 
considerate uno dei principali strumenti per migliorare la qualità dei servizi a cittadini e 
imprese, e affidate ai dirigenti, per i quali rappresentano un obiettivo di performance. 
 
 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e sviluppo 

delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle esigenze 

formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e modi e forme 

per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento e 

impatto sul lavoro; 

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della formazione offerta e 

capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri fini; 

- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al fine di 

garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico. 

 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

• Responsabili di Posizione Organizzativa. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: 

rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di 

formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di 

competenza. 

• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio. 

• Docenti. Esperti nelle attività formative/webinar/piattaforme varie. 



ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2024-2026 

A seguito della rilevazione dei fabbisogni sono state individuate le tematiche formative per il piano del triennio 2024-
2026, con l'obiettivo di offrire a tutto il personale dell'ente eque opportunità di partecipazione alle iniziative 
formative. 
Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

• interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano e 

coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente; 

• formazione obbligatoria in materia dei Piani assorbiti dal Piano Integrato di Attività e di 

Organizzazione (rischi corruttivi e trasparenza, performance,…). 

 

FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE 

Tale formazione riguarderà soprattutto l’approfondimento dei contenuti in materia anticorruzione, trasparenza, 

l’aggiornamento del Codice di Comportamento nonché la transizione al digitale anche con riferimento al PNRR. 

 

FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare 

riferimento ai temi inerenti: 

➢ Piano Integrato di Attività e organizzazione con i relativi piani assorbiti (Anticorruzione, trasparenza, 

Performance, Fabbisogno del personale); 

➢ Codice di comportamento; 

La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle specifiche iniziative 

formative. 

L’indicazione nominativa del personale interessato sarà approvato dal Responsabile della prevenzione della corruzione, 

sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa. 

 

PIANO DI FORMAZIONE 2024 

DESTINATARI ARGOMENTO PERIODO DOCENTE E 
MODALITA’ 
FORMATIVA 

    

Responsabile 
Transizione al 
Digitale 

Corso in materia di digitalizzazione e 
transizione al digitale 

Entro dicembre 
2024 

ASMEL SR.L. 
WEBINAR  

Responsabili di 
Area personale, 
AREA Operatori 
Esperti e 
Istruttori, di 
procedimento 

Corso aggiornamento dedicato al settore di 
competenza oltre che in materia di 
trasparenza e Anticorruzione e privacy 
 

Entro dicembre 
2024 

ASMEL SR.L. 
WEBINAR  
Progetto Piccoli-
Anci 

    

Tutto il 
Personale di 
Area Operatori 
Esperti-
Istruttori-
Funzionari-E.Q. 
e resp. 
procedimento 

Corso in materia di nuovo codice dei contratti 
pubblici, trasparenza e prevenzione rischi 
corruttivi 

Entro dicembre 
2024 

Formatore 
esperto esterno 
anche in 
Associazione con 
altri Comuni 
O 
ASMEL SR.L. 
WEBINAR 
O 
Piattaforma 
formazione 
permanente  del 
Ministero dell’ 



MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 

RISORSE FINANZIARIE 

MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE 

FEEDBACK 

Interno 
    
    

    

tutto il 
personale    

aggiornamento codice di comportamento 
negli enti locali; 

entro dicembre 
2024 

Asmel s.r.l. 
webinair 

 

Tenuto conto del contenuto delle specifiche iniziative formative il Responsabile della prevenzione della 

corruzione, sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa, specificherà, di volta in volta, le modalità ed i soggetti 

destinatari delle stesse. 

 

Le attività dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso alla formazione mediante webinar ovvero in 

presenza. 

Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare l’apprendimento. 

La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati resta buona 

pratica che ogni Responsabile di Posizione Organizzativa deve sollecitare. 

 

 

Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione di cui all’art. 6, comma 

13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. 

L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che disponeva la riduzione 

del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. 

Non essendo, quindi, previsto alcun limite la previsione per le spese di formazione è libera e affidata alle valutazioni 

dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente. 

 

 

Il Responsabile dell’Area Amministrativa, Servizio Personale, provvederà alla rendicontazione delle attività formative, le 

giornate e le ore di effettiva partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione. 

I relativi dati saranno inseriti nel fascicolo personale così da consentire la documentazione del percorso formativo di ogni 

dipendente. 

Al fine di verificare l’efficacia della formazione saranno svolti test/questionari rispetto al raggiungimento degli obiettivi 

formativi. 

 

 

Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei risultati conseguiti in esito 

alla partecipazione agli eventi formativi. 

Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un questionario. 

 

 

 

 
 


